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nirsTin questo nobile apostolato dell’islruziobe, ma nanza ne restò j|=--
essi, tranne poche eccezioni, immemori che rappre- « a M tir -« « * » * «  «».*» j .  4n*«M.i.*,4A*«maiiftti 
sentano la religione del cristianesimo, religione di 
amore, di cm ltà^ jil^ rtà  e f^ tó lan z^^ t^ j^ rfra i^H s agi!

perchè l'estinto era amato da tutti per le sue ottime doti 
di cuor«g® di T|fi1r L'omicida rig||9@«lfed8^tóPa 

voloi
indifferenti-od daeggiMo le società ìtj'ritue h 
che scaturisce daìt’SS^zipue^QuindiiJla qj 
differenza ed pàr$« dirigeg$qR<tej^.~mu
deve attingere lena e lavorare strenuamente per la 
diffusione dell'istruzione, da cui viene il migliora­
mento morale delle classi meno abbienti. O .i'i.trlit.

Naturalmente, che le società di mutuo soccorso 
.àajmo^tcasLte-JPissione ^ i^ t r in s ^ a r e  lf d |ro  o-q
pèro^Ufs jC; :potepza nella <jtÀZià®e%dÌ idjtre pifcficua 
istituzioni, .comò casse di deposito e credito, inagaz- 

‘ ziTìi drcdnSudRT, forni cooperativi ecc. ma nei piccoli 
comuni rurali, noi crediamo che il principale coef­
ficiente per giungere a fare qualche cosa nell’ordine 
cooperativo, sia anzitutto quello dejl'isUuzione, onde 
redimere la classe proletaria dal peggióre dei vizi 
F ignoranza. t ■ -a,

LA MORTE DELL’ AVV. DEVECCHI
Ci scrivono: da Nizza Monferrato

« Venerdì, 26 córrente, alle dieci di sera il nostro 
ainicò Avv, Devecchi Giuseppe d’anni 29 dà Nizza 
Monferrato, vice Pretore, cadeva fulminato al cuori 
da una palla di rivoltella sparatagli contro a bruf 
ciapeio sullo spalto del torrente Belbo di fianco alla 
Chiesa S. Giovanni di Nizza Monferrato:

L’omicida erà una certa Porco Margherita d’anni 
22, nativa di San Marzano Olìveto, già servente nella 
famiglia dello stesso Avv. Devecchi, cioè del di luì 
padre Not. Filippo Devecchi. ’

Quale il movente? Pare che la Porco abbia avuto 
illegali relazioni d'amore con l'Arv. Devecchi e chè 
l'anno scorso ne sia nato un bambino.

Forse vedendosi abbandonata per altri amori, là 
Porco, ebbra di gelosia, volle chè l’Avv. Devecchi 
morisse, piuttosto che vederlo in altre braccia.

Dopo inutili istanze respinte, concepì il ferale db- 
segno: e Venerdì sera armatasi di rivoltella ricercò 
•F-ex--amanto e trovatolo -nelle vicinanze--dell’abita­
zione della novella amante, dopo poche parole di 
fdldèrbìo, ; gli', sparava : cóntro ; quattro . Colpi di ri- 
Yòltóllri : col quarto ■dei quali ló icoipi al icBÒrò-'ren­
dendolo all’istante cadavere.-- !

La desolazione fu grande nella famiglia; la cittadi-

iriam en^jpi arri 
"3nto.^fabat^ina 
tuna||utops|

U^P'cur‘ __________
Domenica sora la cittadinanza Nicèse dava solenni 

e cordiali onoranze funebri all’Avv. Devecchi. Grande

la lòie stjuisceìfprocedi 
ta ^ p g o  piep l’opp 

vv. Ggfiè e

» i  f i l g g f f l g L d  .  da compensarlo poi durante la caccial’estremo salato all'estinto la cui bara era adorna di
Mori, e.-di,w te  «4« ?I1<* (c%

idc^q^oi^qe jdonat^agliai/lici.,
‘Bai^r^rounJ^iavap^ n

commoventi parole l'Avv. Gamaleri quale amico e 
collaibòcatQÉe; dellìgistìiLto, M n$m £ j|el
foro Nicese A nome della magistratura parlava 
l ’Avv. Talice pretore di Nizza Monferrato —

« Disse, c q n J^ ir tÀ è  cbnrmósbU"paróla,'*che li 
morte del povero Dejqccìii^avóva'colpito non sol« 
il cuore dei-parenti .desolati, ma degli amici puranco 
dei conoscenti e dei concittadini, costernati .e dolo 
Tesamente- attoniti dal- primo. divnlgarsi-della-tragici, 
novella fino a quel momento supremo di funebri o- 
noràiize — ' ' ' - ■ - ii'' :>;i i

Gón l’estremo vale.’indirizzò alla i memoria, debpó. 
ifero..estinto parole di. mqsta Jode, digen^o qhe. qellà
sua collaborazione nel reggere le sorti della Pretura^tuuji : n. U"‘ “  j .) jJLfi .vT.! .nell esercizio nobilmente sentito delle giuridiche dq
sbipìmé^ nèìlè relàziótli^iocìàfi, PàétiViià' sii ctòfiglUuf

: geva luìrabihneute alF-iagegao, la dignità si/sposava
fi sqn t^eq to .^ repq  q gentile,  ̂ j

Non la rettorica di ostentazione ufficiale, aggiunse,■ huiì •: .-'Ì.V vu3 -‘.'»".•j ii! ìvu ,cS°iT,j ,
1 egregio oratore, lo movevano a aire del povero

devecchi, M  la marnai é ' l^afetió’ ‘òhté òóriiulgiói*np
pèir éssò crésimvàiiOi'neU’aniino'‘SUtì;-- ■ ì‘ì ^ i 5 j
, Ricordaya il lutto reqeptejdi un alt^f .fgmiglja de>i

luoghi nostri — ìg famiglia p arino  — Ma il poverp
T a r in o ì’àVèVa1 àìihenò vissuta una' parte- di' Jviti
•gloriósa '•—i li póvèro;Devecchi;fu rapito5*ad; fin gloi-
rioso a^yepirqjnéF momentò in cui sorrideva Japrènfc
certezza di ^apcqgliere -iF frutto ,di u n , 1^-oro liingi>
e paziente, * . !

L’AVv. ^Taiice' ebbe parble'Véraitiente commóvehfi
•nel toccare dell’atìgoscià-dpi genitori dell’estinto i-l
Ad ? ern> tuttpvm* i e qjl’aujma gentile ; dei povero .Dò-
vecchi saranno: di, confortq Fimp^ituro affetto (legli
amici, il rimpianto sincero ,di tutti.* *  ̂ j

È le1 paròle dèi distinto ^magistrato trovarono uni
•òébièihòerò neljcklhrò'di ‘-tutti’̂ gli^ìtìfer^fenàti1 ‘alli
mesta cerimonia, perchè erano la giusta espressióne

di conchiglia,diilegno^ c, }i,^yyia ,sul|a - ,laiqipa per ;un 
tubetto flessibile di guttaperca.

L'altro diaframma ha pure un ago sottile, che mess 
in moto (dalla macchmn, comuaica)te) suo'óScillazibni a 
una;iaminetla, e que t̂a  ̂.riproduce ;i i;sqopi nejja , lqr 
originale ìbt.egrità, con tuLti i caratteri fugaci che dann 
una fiuta speciale « ‘ttist&tif alla’î òce umana, nefté gioiat 
neF dalore, nello scherzo, nelFiroma, nella 'paura, nella
confidenza. E’ la lingua, chp ripete quri che l’orecchio 

Il fonografo é una macchinetta di dimensioni mina* i j,a asColtàiò. ’ ' ' J "  ì
scoìe... un palmo quadrato aU’incirca, che riceve, coto t-i Tutto fl secete .lelWi^feiAióhe S(àiitdle‘duedàminetlÌ 
serva, e riproduce con miracolosa esattezza,, ogni suoiiq p p e # j E d j s o n ;  «  > iutoipq circa sfieiT
ogni rumore, ogni strepilo, nello ó vago, confuso oàr» au |j: eSnerimentando e. paragonando . tqtte le. sostanze 
licolato, modulalo od incerto, che giunga fino ai su<4 ‘'conósciate,' metalli, lègnL fibre, pìellf, cartoncini, reòm ■* 
delicati congegm. schisiL.. ogni c o s a : i ó 1 r

Tutto 1 apparecchio, tale quale servealle attualiespe* f Ma per.ripetere a xpqq^eiquello.che-àbbiaino sputi! 
rieàzfc, forma una cassetta rettangolare di dimensioni anche noi abbiamo pUre. (’orecchio e la lingua uno.slr 
un po’ più vaste: ma i due terzi dello spazio sono in ) mento mistèrioso e pbtedtè cfrè! si 'chiama Ìa memàrìa. 
quella cassetta occupati dal motore che ne rende posr , la memoria fedele ehe règislra Tfl'ìtòcl e ’ le1-'parole,  ̂
sibile con minor fatica 1 azione. Qualunque altro mezzo 1 suoni e gli strepiti, (i discorsi, glijaq^enli,]e,esc}^)qaziqnL 
meccanico però sarebbe buono a mettere in molo la ( j sospiri; li custodisce gelósamente, e ce ii fornisce sp 
macchinetta fonografica, non escluso un pedale . come - msognor ripi^imdolr 
quello, delle macchine a cucire

I L  P O H O S B A f O

( Dalla Domenica Fiorentina )

Un curi 
cacciatori 
di cred 
cane da

iudizio, divisi 
!Ù incrollabile] 

itAntazione
cenag li

poco meno. Da ciò una tendenza a violentare gli 
rartiti carnivori del nobile animale fino dai suoi

ria molti ed esperti 
m inzione, è quella 

base di carne del 
dell’olfato o

delle sue maggiori fatiche coi brodi lunghi e' delle 
f&pe aJBiasf vlgéjjiBff i*= 1 modmrni—vetorinari co- 
M ncial^a*Pc«fiP? M itro  questo (eifiió'K e  1 dimo­
strano come il cimurro, che si rit(eno là conseguenza 
inevitabile deh’aliuiemazioue grassa, sia invece tutto 
al contrario un affezione linfatica che attacca pre-

ecbnti'àrio iàflÈTteudoa^e/inatur^liftv:-: ci csmi-i
■■L-Ùe& nifi abbiamo iitóionc^oegp propagfiho dàfiecoli 
in"qóéStÓ^dejJltirevòli miiiiii/lóhif razfe^^ef’cró' 'déboli 
e linfatiche, inette alle fatiche" gravi;'‘preS'to ' 'vinte 

"^a^'Mtràpiìzzir^occórre M^fiuqué' che non si làsci 
}1____________________ . .. ..
l'alimentazione dL.ques(Fiaccarne proporzionalmente
alle fatiche della giornata essendo questa la più si­
cura jguHrautigiaF-fiontco) il)hinnuiyole taht&mitre ma-
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(Colonnello *
del 23 Reggimento fanteria, che si, suicidò lai seraA VtlLt.liuXf ,to .' Kìì.XiWi lJ W{'..)}£> of'iuqiivldt venerdì ultimo scorso pare sia stato indotto al 
triste ptL&k) ' ^ d i ò  ÉfieìrtìléttòV#Mr-COTtìro che 

'.avivicùiaronòiomi giorniuiprectìdènti ila povero rCav. 
Efiftf i Ù>ti .quanto
nei .suoi discorsi dava segni .evidenti di .una mente 
in disordine.
J J iSittàilà'la ’serà1dV’gitiv‘édìióis^ e tìé r fk l Beilo
BtabiìimentD;i datojs’iiitrattonnerpeD'più^ di {lue ore 

ejsiggpj-in^.g dfttq b ^ lò^ ft^ p ^ ù  ,pa-

jòì

^Is^/erlftó jjfà îósitóV
11 tertentóicolppnó^osfcfiigtj jgontj, d i famiglia

11
' motórè allora .* fà girate; rapidamente’ i t  i icilìodro: »  per 
;ipqzzq ;di,nna jrila Iq a ^ z a y e  o retro­
cedere con,un moto tmiforme. a pnccidissimi passi.

‘ Vói pallate,1 i£aHtat& fftcìiiafe!:! il sdóno
della ■ Vostra: vocoiagiùljln niqleiqto dtll'arìa che giun- 

, dcU^M^ccly^fj,. f>a. laitqppt , vibra
l’ago* si muòve, e la sup puiita traccia sulla superficie 
del manicotto di cera un solco ' Iwt^fceltibi le,' piando 
Òveto'finito,' riconducete manicotto, alla «up prima po-
siziqnpr; alzate ,e q h b a ^ q  jl majiufyri^ tofìltàjdq, la lin­
gua del fonografo m luogo dell’orecchio, date la via al 
:raòibrie'!e ló striitóbntó àgHfcé^nh’Wvescia. ft sófCósol- 
tilbsimo tracriàto suUóKèrft ificwdra la ponta dall ago 

; e nq determina i. movimen^u l ’a^p comunica cqfèsli mo­
vimenti alia lamina, é la lamma rìprofl'ucè esatiaqieiite 

•Ji suòni fipri ì̂ènali '̂ tfallé: vòsffaigólaV
Mài quei i.saoni ^ar^bbqFq; óó?^tt!9Hpo ̂ ehidirAUà Un-

? ferite ^eniiFlo yói^oJfli àdàU?dóàUJàbe<5to WiPìèRpfp tubo

.Per-ascoltare,e per ripetere, l’ uomo ha bisogno, di 
j . due, strumenti: l'orecchio e la lingue. ,Èd anche il fotió- 

grafo’ha un orecchio e ima Ungua"rappresentati da un 
dqppiq diafiranmia di forma Ieriticolare, riunito.Mn una 

.ispécié di manubrio foggialo à guisa' di òccìfialtsUo. Uno 
dei due diafràmini hà unà làmina sottilissima variante 
ad'ògm' più lieve movimento d’aria, figuri» 0 Sottopósto 

’ aìla ìariàina chè nè segue le osciUaziòrii più delicate.
* rorecrfjio, che apprende i suoni' mediante una' specie

fopo^rafo. ̂  la mcpi^nq é. r^p^fisentalh
t di f^àvBdi§(Mj(Sttóno,){rier. modp‘j!lSt-a/l

rsi a* ing^rsViopra ‘Bn* cilmarelto di il /(sift
da iriri msmi^qtiò 
che possa adatta
ottone. Pensate ad uno scartoccio da 
come un cialdone, e spesso nelle pareti ; 
di un* "portasigari ingfese, e avrete 
mento che figura la 'méthórid.'

fl manicotto 1 
scartoccio 
ridi’ occhiale

fko tftip  % « p ise e ;l’anima


